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Città_21/05/2020

Oggetto: nuovo bonus locazioni – necessario (quasi per tutti) il calo del fatturato.

Con l’articolo 28 del decreto legge “Rilancio” (n. 34 del 19/05/2020) è stato esteso, con modifiche, il credito d’imposta commisurato al 60% canone di locazione. La nuova norma si sovrappone a quella riferita al bonus del mese di marzo 2020 introdotto dal decreto Cura Italia (n. 18/2020) che resta comunque applicabile a coloro che lo hanno maturato.

Vediamo sinteticamente come funziona la nuova disposizione.

	Chi può accedere al bonus
	Soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, nonché enti non commerciali

	Chi non può accedere al bonus
	Persone fisiche privati 

	Limite massimo di ricavi o compensi 2019
	Per accedere al bonus occorre che nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto i ricavi o compensi non abbiano superato i 5.000.000 di euro.

	Soggetti per i quali non conta il predetto limite di ricavi 2019 
	Strutture alberghiere e agriturismi accedono al bonus a prescindere dal citato limite di ricavi di 5.000.000 di euro

(*) a seguire l’elenco delle strutture alberghiere secondo la classificazione del D.lgs. n. 79/2011

	Tipologia di immobile
	L’immobile deve essere non abitativo (non è chiaro se il riferimento debba riguardare la categoria catastale ovvero l’utilizzo)

	Tipologie contrattuali ammesse
	Canone di locazione, canone di leasing, canone di concessione (immobili pubblici o territorio del demanio). 

	Tipologia di attività Soggetti con P.Iva
	Industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo.

	Tipologia di attività

Soggetti senza P.Iva 
	Enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale.

	Misura del credito d’imposta 
	60% del canone mensile (sono compresi gli accessori, come ad esempio il condominio se forfettizzato nel prezzo, e le pertinenze) 

	Mensilità cui si applica
	Marzo, aprile, maggio 2020

	Mensilità cui si applica (attività stagionali)
	Per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno

	Presupposto
	Diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. Requisito non richiesto per gli enti non commerciali

	Tipologie contrattuali miste

(affitto d’azienda)
	Affitto d’azienda (solo se è compreso almeno un immobile non abitativo) sempre per svolgimento di attività Industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo e altre tipologie contrattuali miste.

	Affitto d’azienda e contratti misti
	Il bonus è pari al 30% del canone mensile per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 (aprile, maggio e giugno per le strutture turistico ricettive) 

	Rapporti con Bonus marzo 2020
	Il bonus decreto Rilancio (marzo 2020) non è cumulabile con il bonus del decreto Cura Italia (marzo 2020). Il bonus dei mesi successivi non presenta problemi di coordinamento con il bonus di marzo. 

	Rapporti con Bonus marzo 2020- ripescaggio
	Coloro i quali, in base al decreto Cura Italia hanno fruito del bonus di marzo non devo effettuare alcuna ricognizione perché è da intendersi confermato. Coloro i quali non hanno potuto fruire del bonus di marzo riferito al decreto Cura Italia hanno l’opportunità di verificare se possono fruirne in base al decreto Rilancio (riduzione del fatturato di marzo 2020 di oltre il 50% rispetto al fatturato di marzo 2019)

	Momento in cui matura il credito d’imposta
	Al momento del pagamento del canone

	Utilizzo del bonus
	Nella dichiarazione dei redditi del periodo d’imposta 2020 ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento dei canoni.

	Informazioni fiscali
	Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito e dell’Irap, non rileva ai fini del rapporto di cui agli artt. 61 e 109, comma 5, del Tuir (interessi passivi e spese generali).

	Limiti di utilizzo 
	Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (€ 250.000), e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (€ 700.000)

	Disposizioni di carattere UE - conformità
	Nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche.

Paragrafo 3, punto 22, lett. a) 

L'aiuto non deve superare 800 000 EUR per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili, agevolazioni fiscali o di pagamenti; tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 


	Strutture ricettive alberghiere e para-alberghiere
	Non rileva il limite di ricavi 2019 di € 5.000.000

(la norma fa però riferimento solo alle strutture alberghiere)

	Alberghi
	Sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, eventualmente vitto ed altri servizi accessori, secondo quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di stabile.

	Motels
	Sono alberghi particolarmente attrezzati per la sosta e l’assistenza delle autovetture o delle imbarcazioni, che assicurano alle stesse servizi di riparazione e di rifornimento di carburanti.

	Villaggi-albergo
	Sono gli esercizi dotati dei requisiti propri degli alberghi e/o degli alberghi residenziali, caratterizzati dalla centralizzazione dei servizi in funzione di più stabili facenti parte di uno stesso complesso e inseriti in area attrezzata per il soggiorno e lo svago della clientela.

	Residenze turistico alberghiere o alberghi residenziali
	Sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, ubicate in uno o più stabili o parti di stabili, che offrono alloggio e servizi accessori in unità abitative arredate, costituite da uno o più locali, dotate di servizio autonomo di cucina.

	Alberghi diffusi
	Sono strutture ricettive caratterizzati dal fornire alloggi in stabili separati, vicini tra loro, ubicati per lo più in centri storici e, comunque, collocati a breve distanza da un edificio centrale nel quale sono offerti servizi di ricevimento, portineria e gli altri eventuali servizi accessori.

	Residenze d’epoca alberghiere
	Sono strutture ricettive alberghiere ubicate in complessi immobiliari di particolare pregio storico-architettonico, dotate di mobili e arredi d’epoca o di particolare livello artistico, idonee ad un’accoglienza altamente qualificata.

	Bed and breakfast organizzati in forma imprenditoriale
	Sono strutture ricettive a conduzione ed organizzazione familiare, gestite da privati in modo professionale, che forniscono alloggio e prima colazione utilizzando parti della stessa unità immobiliare purché’ funzionalmente collegate e con spazi familiari condivisi.

	Residenze della salute – beauty farm
	Sono esercizi alberghieri dotati di particolari strutture di tipo specialistico proprie del soggiorno finalizzato a cicli di trattamenti terapeutici, dietetici ed estetici.

	Ogni altra struttura turistico-ricettiva che presenti elementi ricollegabili a uno o più delle precedenti categorie


	Sono strutture ricettive extralberghiere (rileva il limite di ricavi 2019 di € 5.000.000)

	a) esercizi di affittacamere

b) attività ricettive a conduzione familiare – bed and breakfast

c) case per ferie

d) unità abitative ammobiliate ad uso turistico

e) strutture ricettive – residence

f) ostelli per la gioventù

g) attività ricettive in esercizi di ristorazione
h) alloggi nell’ambito dell’attività agrituristica (fa eccezione)

i) attività ricettive in residenze rurali

j) foresterie per turisti

k) centri soggiorno studi

l) residenze d’epoca extralberghiere

m) rifugi escursionistici;

n) rifugi alpini;

o) ogni altra struttura turistico-ricettiva che presenti elementi ricollegabili a uno o più delle precedenti categorie


Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti

Cordiali saluti

	Descrizione
	Alert n.

	Anno 2020

	Nuovo bonus locazioni – necessario (quasi per tutti) il calo del fatturato
	4/2020

	Ricontrattazione del canone di locazione
	3/2020

	Limitazione all’utilizzo in compensazione di crediti nel Mod. F24
	2/2020

	Riforma della gestione delle ritenute fiscali e versamento contributivo in ipotesi di appalto, subappalto e affidamento. Obbligo generalizzato di reverse charge
	1/2020

	Anno 2019

	Corrispettivo non pagato – registratore telematico e fattura elettronica. Come evitare duplicazioni
	11/2019

	Decreto Crescita – le novità sulla fiscalità degli immobili
	10/2019

	Procedura per la eliminazione dei cespiti aziendali – obblighi fiscali
	9/2019

	Vantaggi nell’ottenere la certificazione del credito vantato verso la P.A.
	8/2019

	Nuovi limiti nelle Srl per la nomina dell’organo di controllo o revisore unico
	7/2019

	Dichiarazione dei redditi 2019 – elenco oneri detraibili/deducibili/crediti d’imposta
	6/2019

	Obbligo di indicare nel Modello Redditi e Irap gli aiuti di stato e de minimis ricevuti nel 2018
	5/2019

	Anagrafe dei rapporti finanziari – holding con scadenza 31 maggio 2019
	4/2019

	Spese universitarie e di specializzazione post universitaria
	3/2019

	Forfetari – opzione per la riduzione contributiva INPS
	2/2019

	Trasmissione obbligatoria al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle fatture contenenti dati sanitari e degli scontrini per acquisto di medicinali dell’anno 2018
	1/2019

	Anno 2018

	Riapre a tutto tondo la “rottamazione ter”
	10/2018

	Fatturazione elettronica – comunicazione codice univoco - URGENTE
	09/2018

	Fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019
	08/2018

	Immobili affittati – inquilino moroso – come non rimetterci le penne
	07/2018

	Obbligo di fatturazione elettronica – una diversa soluzione per ogni esigenza
	06/2018

	Spese detraibili e deducibili
	05/2018

	Copertura perdite di bilancio e rinuncia a finanziamenti erogati dai soci
	04/2018

	Beni aziendali concessi in uso ai soci o familiari
	03/2018

	Procedura concorsuale chiusa nel 2017 – tempi stretti per la nota di credito
	02/2018

	Fatture acquisto datate 2017 – richiesta di immediata trasmissione
	01/2018

	Anno 2017

	Rottamazione BIS delle cartelle di pagamento – la nuova norma a bocce ferme
	11/2017

	La cena di Natale offerta ai dipendenti
	10/2017

	Sotto controllo i costi periodi di professionisti e piccoli imprenditori
	09/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	08/2017

	Visto di conformità anche per il credito Iva infrannuale in scadenza il 31 luglio
	07/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	06/2017

	Modalità di pagamento modelli F24. Il punto della situazione
	05/2017

	Oneri detraibili, deducibili e innovativi crediti d’imposta
	04/2017

	Prestazioni di servizi resi o ricevuti– necessità di stipulare un contratto scritto
	03/2017

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni e suggerimenti
	02/2017

	Rimborsi spese trasferte a collaboratori e soci senza alcun compenso. Gestione fiscale e contributiva
	01/2017

	Anno 2016

	Versamenti con Mod. F24 telematici di importo superiore a € 1.000 – modifiche dal 3 dicembre 2016
	09/2016

	Registro dei revisori – obbligo di PEC – scadenza 30 novembre 2016
	08/2016

	In arrivo possibile comunicazione di cancellazione dal VIES
	07/2016

	Acquisti aziendali effettuati mediante carta di credito
	06/2016

	Risparmio ottenuto da super ammortamento
	05/2016

	Piano di ammortamento immobile - ristrutturazioni
	04/2016

	Oneri deducibili e detraibili - Elenco
	03/2016

	Le polizze assicurative stipulate da società e riferite ai propri amministratori
	02/2016

	Certificazioni delle ritenute d’acconto operate nel 2015. Obbligo di comunicazione all’agenzia elle entrate. Pesanti sanzioni per il ritardo
	01/2016

	Anno 2015

	Spese dei professionisti in trasferta su incarico della società – Modalità di fatturazione
	07/2015

	La fattura semplificata – Meno adempimenti e maggiore velocità
	06/2015

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	05/2015

	Operazioni nei confronti di soggetti in Black List
	04/2015

	Prestazioni lavorative da parte di soggetti terzi
	03/2015

	Fattura di acquisto non ricevuta - comportamento da tenersi
	02/2015

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni
	01/2015

	Anno 2014

	Fattura elettronica nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni
	04/2014

	Mod. 730 con credito Irpef chiesto a rimborso sup. a € 4.000,00
	03/2014

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	02/2014

	Obbligo di indicazione nel Modello unico dei beni e delle attività
	01/2014

	Anno 2013

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali
	07/2013

	Oneri deducibili e detraibili anno 2013
	06/2013

	Profili penali derivanti da documenti o dichiarazioni false
	05/2013

	Consegna ricevuta telematica trasmissione dichiarazioni fiscali
	04/2013

	Finanziamenti erogati dai soci
	03/2013

	IMU estera (IVIE) e attività finanziarie all'estero (IVAFE)
	02/2013

	Documentazione oneri deducibili
	01/2013
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